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Legislatore:
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USAV Ufficio federale della sicurezza 

alimentare e di veterinaria

Basi

Responsabilità: Cantoni – Servizio del veterinario
cantonale

Esecuzione: ASU PrPr (Assistenti specializzati uff.)



Basi legali
Legge federale sui medicamenti 
e i dispositivi medici (LATer)

Ordinanze: 
- sui medicamenti per uso veterinario (OMVet)
- del DFI sui requisiti igienici (ORI)
- sulle epizoozie (OFE) 
- del DEFR* concernente l’igiene nella 
produzione primaria (OIPPrim)

- concernente la produzione primaria (OIPPrim)
- concernente la banca dati sul traffico di animali (BDTA)

*Dipartimento fed. dell’economia, della formazione e della ricerca



Controllo di base

• Obiettivo: verifica se i 
rilevanti requisiti di legge 
sono rispettati in tutta 
l’azienda

• Entità del controllo: 
l’intera azienda

• Frequenza: ogni azienda 
deve essere sottoposta a 
un CB almeno 1 volta ogni 
4 anni



Controlli suppl. mirati

• Basati sull'analisi dei rischi

• Controlli di verifica
verifica se le lacune constatate in occasione di un controllo 
precedente sono state colmate 

• Controlli intermedi mirati
verifica più frequente in aziende con rischio individuale 
elevato 

• Controlli basati su sospetti
controllo per chiarire un sospetto di non conformità



Documenti di controllo



Manuale di controllo



Manuale di controllo – Obiettivo / Punto



Rapporto di controllo – Frontespizio /1



Rapporto di controllo – Frontespizio /2



Rapporto di controllo



Rapporto di controllo - Verbale



Rapporto di controllo - Verbale
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• Salute degli animali (SA)
• Traffico di animali (TA) 
• Medicamenti veterinari (Mvet)
• Igiene nella produzione primaria (PrP)

Aree rilevanti



SALUTE ANIMALE
Obiettivo:
Vengono adottati i provvedimenti necessari a mantenere le 
api in buona salute.

Punto di controllo

Le colonie di api sono sane. SA 01

Gli apiari, occupati e non, vengono curati in maniera tale 
da escludere qualsiasi rischio di epizoozia.

SA 02

L’acaro varroa viene combattuto con efficacia e le infezioni 
sono sotto sorveglianza.

SA 03

Le colonie di api sono soggette a controlli periodici 
finalizzati all’individuazione tempestiva di sintomi clinici 
della peste americana e di quella europea, e in caso di 
sospetto vengono adottate le misure necessarie.

SA 04

Altri aspetti concernenti la salute degli animali SA +



La salute delle api secondo le direttive
tecniche

Le colonie di api sane
a) sono vivaci, attive e presentano 

effettivi conformi alle diverse stagioni
b) hanno covate sane in tutti gli stadi, le 

larve sono prive di sintomi di malattie 
e i favi non hanno difetti riconducibili 
a malattie

c) puliscono il fondo dell’arnia
d) presentano solo casi sporadici di 

individui con le ali atrofizzate
e) dispongono di riserve di cibo



Arnie occupate e non occupate



Lotta efficace contro la varroa e 
sorveglianza dell'acaro



Identificazione dei sintomi clinici 
delle malattie della covata



Colonie di api sane

L'apicoltore ha un 
impatto determinante 
sulla salute delle sue 

colonie 

***

Le colonie di api sane 
non sono il frutto del 

caso!



TRAFFICO DI ANIMALI (TA)

Obiettivo:
L’azienda di apicoltura è regolarmente registrata e il traffico 
delle api è tracciabile.

Punti di controllo

L’apicoltore ha registrato correttamente i propri apiari 
e ciascuno di essi è contrassegnato regolarmente e 
in maniera ben visibile dall’esterno.

TA 01

Il controllo degli effettivi è tenuto conformemente alle 
disposizioni.

TA 02

Altri aspetti concernenti il traffico di animali TA +



Obiettivi della registrazione degli 
apiari e della segnalazione dei 
movimenti delle colonie di api

La corretta registrazione degli apiari
è imperativa per l'esecuzione di 
misure in caso di epizoozia.

L'obbligo di segnalare il movimento delle 
colonie di api è un'utile misura preventiva nel 
caso in cui sia necessario controllare una malattia 
delle api.



Rimorchio
Y 611 427 / 218 700

Registrazione

Ogni apicoltore che installa un nuovo apiario, rileva 
l'apiario di un altro apicoltore o chiude un apiario deve 
informare l'ufficio cantonale competente entro 10 giorni 
lavorativi.



Controllo degli effettivi
Aggiornamento costante di tutti gli
aumenti e le diminuzioni degli
effettivi (colonie di api, sciami, 
nuclei, regine e arniette di 
fecondazione) con menzione
della data, della provenineza o 
della destinazione e il numero
delle colonie entrate o uscite
dall'apiario



AO IR

AO IRTrasferimento di apiari

Prima di trasferire le api in un altro circondario d’ispezione, 
l’apicoltore è tenuto a notificarlo all’ispettore degli apiari della 
vecchia rispettivamente della nuova ubicazione. Se necessario 
l’ispettore degli apiari della vecchia ubicazione effettua un 
controllo sanitario.
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/3716_3716_3716/it
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https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1995/3716_3716_3716/it

L'apicoltore non è tenuto a notificare il 
trasferimento di nuclei di fecondazione in 
stazioni di fecondazione.

Trasferimento di apiari

Certe stazioni di 
fecondazione

possono richiedere
condizioni

supplementari!



Registro colonie di api per l'anno



MEDICAMENTI VETERINARI (Mvet)

Scopo:
È garantito un impiego corretto e a regola dʼarte dei 
medicamenti veterinari.

Punto di controllo

Nellʼapiario vengono impiegati unicamente prodotti 
e metodi omologati.

Mvet 01

I medicamenti veterinari vengono conservati 
correttamente.

Mvet 02

Viene tenuto un registro dei medicamenti veterinari 
utilizzati.

Mvet 03

Altri aspetti concernenti i medicamenti veterinari Mvet +



Cosa si intende per medicamento?
I prodotti (…) destinati ad avere un’azione medica 
sull’organismo umano o animale o dichiarati tali, utilizzati 
segnatamente ai fini (…), della prevenzione o del trattamento 
di malattie (…) (art. 4 LATer).

Devono essere autorizzati dall'istituto Swissmedic

Farmacie e drogherie (senza prescrizione)

e nei commerci apistici specializzati

I medicamenti sono classificati in 5 categorie di 
dispensazione (da A a E)
I medicamenti ad uso veterinario per le api sono 
classificati nella categoria D (Dispensazione previa
consulenza specialistica)



Consegna

Il percorso di un medicamento

Produzione e messa in commercio dei 
medicamenti

Produzione Distribuzione Uso

Autorizzazione di  
Swissmedic; 
Controlli

Autorizzazione di  
Swissmedic; 
Controlli

Autorizzazione
cantonale; 
Controlli

Controlli nella
produzione
primaria

Questo processo logico («fil rouge») definisce la 
natura e i requisiti di un'autorizzazione



Sostanze utilizzate in apicoltura



Esempio

L'uso di farmaci veterinari deve 
essere plausibile / comprensibile.



Stoccaggio

I medicamenti veterinari devono essere: 
• conservati in maniera igienicamente irreprensibile
• conservati in condizioni sicure
• conservati in maniera ordinata



Stoccaggio



IGIENE NELLA PRODUZIONE 
PRIMARIA ANIMALE
Obiettivo:
Si garantisce che i prodotti apistici vengano realizzati in 
modo ineccepibile e nel rispetto dell’igiene.

Punti di controllo

I favi di covata e i favi da miele vuoti si trovano in 
condizioni idonee alle derrate alimentari e vengono 
conservati in un luogo pulito, inodore e privo di 
organismi nocivi.

PrP 01

Il miele viene estratto e lavorato correttamente. PrP 02

Il miele viene stoccato correttamente. PrP 03

Il tipo, la quantità e il destinatario del miele sono 
documentati.

PrP 04
!

Altri aspetti concernenti l’igiene nella produzione 
primaria

PrP +



Igiene insufficiente



Nelle piccole aziende, i locali per la sola raccolta del miele 
sono un'eccezione.

Raccolta del miele



Il locale deve essere 
pulito, ben illuminato e 
ordinato. Gli animali 
domestici non sono 
ammessi, le piante in vaso 
devono essere rimosse..

Cucina come locale di 
estrazione



Stoccaggio del miele

Il miele è 
conservato in modo 
regolamentato



Senza parole…

In un contenitore non 
ermetico, il miele 
assorbe l'umidità 
dall'aria.



Il gestore deve essere in grado di indicare il tipo, la 
quantità e l’acquirente dei prodotti primari.
 Documenti giustificativi (bollettini di 

consegna/fatture) 

 Termine di conservazione di 3 anni.

 Non si applica alle forniture dirette ai 
consumatori o agli esercizi di commercio al 
dettaglio locali. 

Vendita del miele



Prodotto di qualità controllato
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Programma

• Compiti del Laboratorio cantonale

• Controlli sul miele in commercio
• Basi legali
• Risultato delle ultime campagne analitiche

• Requisiti per la caratterizzazione
• Indicazioni obbligatorie
• Ulteriori requisiti



Legge federale
sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso



Regolamento della legge cantonale di applicazione della legge 
federale sulle derrate alimentari e sugli oggetti d’uso

Chimico cantonale

Art. 4 1Il chimico cantonale dirige il Laboratorio cantonale al quale è affidato il controllo delle derrate alimentari e 
degli oggetti d’uso, compresa la produzione primaria, per quanto finalizzata alla fabbricazione di derrate 
alimentari od oggetti d’uso.
2 Il Laboratorio cantonale è composto da:
a) l’ispettorato delle derrate alimentari (di seguito ispettorato); e
b) il laboratorio, specializzato nell’esame dei campioni.

Veterinario cantonale

Art. 7 1Il Veterinario cantonale dirige l’Ufficio del veterinario cantonale il quale esegue la LDerr nel settore 
della produzione primaria di derrate alimentari di origine animale e della macellazione.
2 Il Veterinario cantonale, con l’aiuto dei veterinari ufficiali e degli assistenti specializzati ufficiali, effettua i 
controlli dell’igiene nella produzione primaria animale (animali da reddito, apicoltura, piscicoltura, 
acquacoltura, macellazione).
3 Il Veterinario cantonale propone i nominativi dei veterinari ufficiali e degli assistenti specializzati ufficiali.



Il Laboratorio cantonale

Si compone di 28.2 UA,
5.3 direzione e amministrazione, 11.3 in 
laboratorio, 11.6 in ispettorato. 

Attività di controllo basata sul rischio tramite 
ispezioni (con prelievo di campioni) e 
campagne analitiche. 

Nel 2020 sono state eseguite 2’118 ispezioni 
e sono stati analizzati 2’505 campioni di 
derrate alimentari.   



Controlli sul miele, base legale

• Ordinanza del DFI sulle derrate alimentari di origine animale (ODOA) (Capitolo 14, 
Artt 96-98 e Allegato 7):

- Definizione (miele, miele di fiori, miele di mielata …)
- Requisiti (tenore di zucchero, di acqua, conduttività, HMF…)
- Caratterizzazione (denominazioni specifiche e condizioni)

• Ordinanza del DFI concernente le informazioni sulle derrate alimentari (OID):
- Caratterizzazione, informazioni obbligatorie in etichetta

• Ordinanza concernente l’impiego delle designazioni «montagna» e «alpe» per i 
prodotti agricoli e le derrate alimentari da essi ottenute (ODMA):

- Condizioni per l’utilizzo di queste designazioni

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home/lebensmittel-und-ernaehrung/rechts-und-vollzugsgrundlagen/gesetzgebung-lme.html



Controlli sul miele, base legale

• Ordinanza del DFI concernente i livelli massimi per i residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti di origine vegetale e animale (OAOVA)

- Limiti massimi per i residui di prodotti fitosanitari nel miele (e prodotti anti 
varroa)

• Ordinanza del DFI concernente i limiti massimi per i residui di sostanze 
farmacologicamente attive e di additivi per alimenti per animali nelle derrate 
alimentari di origine animale:

- Limiti massimi per i residui di sostanze farmacologicamente attive (es. Amitraz, 
Comafos, Cloramfenicolo)

• Ordinanza dell’USAV concernente l’importazione e l’immissione sul mercato di 
derrate alimentari che sono contaminate da Cesio 137 a seguito dell’incidente 
verificatosi alla centrale nucleare di Chernobyl:

- Limiti massimi per Cesio -137



Risultati delle ultime campagne analitiche
Campagna 2018

• Prelevati 21 mieli di produzione ticinese
• Parametri analizzati:

- Tenore d’acqua
- Residui di antiparassitari
- Radionuclide artificiale cesio-137
- Verifica dell’origine botanica del miele (analisi pollinica, sensoriale, conduttività

elettrica e tenore d’acqua)
• Risultati:

- Tenore d’acqua conforme
- Nessun residuo di prodotti fitosanitari trovato
- Misurate tracce minime di cesio-137
- Origine botanica non plausibile per un miele di tiglio e un miele di rosa delle 

alpi
- Utilizzo improprio del termine «miele di montagna» in 3 casi



Risultati delle ultime campagne analitiche

Campagna 2019

• Prelevati 30 mieli. 17 di produzione ticinese e 13 d’importazione
• Parametri analizzati:

- Criteri di surriscaldamento (indice diastasico e idrossimetilfurfurale HMF)
- Residui di streptomicina
- Profilo zuccherino

• Risultati:
- Un miele estero ha esibito un contenuto più elevato di HMF, ma ancora 

conforme. I mieli di origine estera hanno mostrato contenuti maggiori di HMF 
rispetto a quelli ticinesi.

- In nessun miele sono state trovate tracce di streptomicina
- Il profilo zuccherino è risultato conforme rispetto al tipo di miele



Risultati delle ultime campagne analitiche

Campagna nazionale sulla verifica delle sostanze estranee

• Vengono analizzate a rotazione derrate alimentari di origine animale, tra cui anche il 
miele

• Parametri analizzati:
- Residui di sostanze chimiche, in particolare antibiotici

• Risultati:
- Tutti i mieli analizzati sono risultati conformi



Requisiti per la caratterizzazione

Come etichettare correttamente il miele



Requisiti per la caratterizzazione

• A: Denominazione specifica
Miele o miele svizzero, miele di fiori, miele di mielata, miele scolato, miele 

torchiato, miele centrifugato 
• B: Nome e indirizzo del produttore

In alternativa nome e indirizzo del confezionatore, importatore o 
venditore

• C: Paese di provenienza
E’ consentito rinunciare a questa indicazione se essa risulta dal punto 
A o B

• D: Termine minimo di conservazione
Da consumare preferibilmente entro il: se indicato GG.MM.AA; Da 
consumare preferibilmente entro fine: se indiccato MM.AA; o AAAA se 
la conservabilità è superiore a 18 mesi



Requisiti per la caratterizzazione

• E: Partita
La partita può corrispondere alla data di scadenza se è indicato anche il 

giorno es GG.MM.AA
• F: Peso

Peso, vedi Ordinanza sulle indicazioni delle quantità (OIQ)



Requisiti per la caratterizzazione

• Ulterioni requisiti
- Le indicazioni devono essere apposte in posizione ben visibile e con caratteri 

facilmente leggibili e indelebili. L’altezza delle lettere minuscole deve essere 
almeno 1.2mm

- Se il miele perde le sue proprietà organolettiche deve essere rietichettato
come «miele per pasticceria» o «miele per industria. Inoltre deve figurare 
l’indicazione «solo per cottura»

- La provenienza da determinati fiori o piante (es miele di fiori, miele di castagno 
o miele di acacia) può essere indicata a patto che il miele ne abbia le 
caratteristiche organolettiche, fisico-chimiche e microscopiche

- La provenienza geografica (es miele della Valle Bedretto) può essere indicata 
solo se il miele proviene dalla zona indicata e non si inganna il consumatore 



Requisiti per la caratterizzazione

• Ulterioni requisiti
- L’indicazione del lotto serve a garantire una corretta rintracciabilità del 

prodotto. 
- E’ responsabilità dell’apicoltore definire una data di scadenza per il proprio 

miele. Il centro di ricerche apicole di Liebefeld suggerisce un periodo di 
conservabilità massimo di 2 anni a 20 gradi.

- Sono vietate allusioni terapeutiche
- Le indicazioni «miele di montagna» o «miele delle alpi» possono essere usate 

solo se il miele è certificato. Sono esclusi dall’obbligo di certificazione i prodotti 
agricoli di propria produzione venduti direttamente ai consumatori (vendita 
diretta). L’indicazione deve essere veritiera. 



Requisiti per la caratterizzazione

Esempi di etichette: www.ti.ch/laboratorio Informazione e servizi/ Fabbricare, 
importare o commercializzare derrate alimentari/ 6. Come etichettare la merce



Repubblica e Cantone Ticino

Ulteriori informazioni
Dr Nicola Forrer

Laboratorio cantonale, via Mirasole 22, 6500 Bellinzona 
Telefon: 091 814 61 11
Email: dss-lc@ti.ch



DOMANDE ?



Feedback
La vostra opinione per questo workshop
è importante per noi.

www.apicoltura.ch/feedback
o ancora più veloce con il cellulare 

Aprite la fotocamera del vostro cellulare;
Tenere la fotocamera di fronte al codice QR; 
apparirà automaticamente un link, 
Ora puoi aprire questo link 
e compilare il modulo di feedback.


